
Primefllm. «Ut's Get Lost» 

L'ultimo 
sorriso di Chet 

• Chet Bah» in un'inquadratura del film di Bruca Weber 

M I C H I L I A N S I L M I 

f Ut'iGetLtwt 
• Regia1 Druce Weber Interpreti-

Che» Baker, Vera Baker, Wil-
.-liam . Claxlon, Ruth Young, 

Cheny Vanilla. Fotografia- Je(f 
rf^eito. Usa, 1968. 

• W o i n * ! R l v o t t 

*. 
. - M -Abbiamo cominciato 
? questo film per aiutare Chet 
• volevamo che avesse uno 

macchina, una casa, un conio 
' in banca, ma più andavamo 
( avanti con le riprese e più ci 
; accorgevamo che Chet non 
E desiderava tutto ciò, che forse 

lo Stavamo derubando della 
Ji.ua vera naturai Cosi Brucc 
i Weber a proposito di Let's Get 
• tckt. Film dal cupo destino. 
< Era ' nato come un omaggio 
• «in vita» a Chet Baker e si tra-
'Jtfomi&in un dolente «pitaffio 

li 13 maggio 1988, Il corpo del 
grande lazzlsta di Yale Ok­
lahoma, (u ritrovato esanime 
« pochi metri dall'hotel di 
Amsterdam In cui alloggiava. 
Suicidio da cnsi di ostinerà' 
Regolamento di conti tra 
spacc ittioli? Semplice inciden­
te? I| 23 dicembre scorso 
avrebbe compiuto 59 anni. 

Presentato In chiusura alla 
Settimana della critica vene­
ziana, Let's Get Lost non è una 
clnebiografia né un film sulla 
musica dì Chet Baker, per 
questo probabilmente delude­
rà I patiti del jazz; per apprez­
zano bisogna capire il punto 
di vista del regista (si, è il fa-
moto fotografo alla moda no­
to per la sene di commerci aIs 
Beauty Brothers), che e poi 
semplice, separare l'uomo 
dall'artista, por frantumare il 
mito e ncomporìo ad un livel­
lo più alto. 

Inutile dire che let's Get 
Lost trasmette un .senso di pro­
fondo disagio sembra già che 
si stia parlando di un mono 
anche be Chet è 11 in carne ed 
ossa, inquadrato da una cine-

Eresa insinuante ma pietosa 
I voce strascicata (lode ai 

sottotitoli), lo sguardo perso 
nel vuoto, l'Incapacità di con­
centrarsi quanta differenza ri­

spetto ai vecchi filmati che lo 
ritraggono ai tempi del suc­
cesso americano, quando in­
sieme ad Art Pepper, Zoot 
Slms, Gerry Mulligan e Bud 
Shank dette vita al «West Coast 
Jazz*, vanente californiana, 
solare e linea, del cool Jazz. 

Mischiando spezzoni di 
film, Interviste con figli, mogli 
e amanti, nprese recenti e fo­
tografie inedite, Weber co­
struisce (il bianco e nero è 
d'obbligo) una torta di «itrat* 
to dialettico», attento a drib­
blare i rischi della celebrazio­
ne stile genio A sregolatezza. 
Certo, la sua musica, quella 
voce vellutata (c'è un Almost 
Blue da brivido «seguita dì 
fronte ad un pubblico chiasso­
so durante il festival di Can­
nes), quella tromba dalle co­
loriture malinconiche finisco­
no inevitabilmente col vincere 
sulle miserie, spesso degra­
danti, dell'uomo Chet Baker. 
Ma va riconosciuto a Weber a 
alla sua troupe il merito di non 
cercare il Mito ad ogni costo, 
sciogliendo anche gli episodi 
più noli (t'arresto in Italia nel 
1960 mentre era in cura di di­
sintossicazione a Lucca, it pe­
staggio a Los Angeles nel 1968 
con relativo massacro del 
denti, la lenta rinascita degli 
anni Settanta dopo la discesa 
nell'inferno della droga) in 
uno stile oggettivo, documen-
tanslico, che mette a confron­
to le diverse opinioni. Proprio 
qui, nelle testimonianze di­
scordanti delle sue donne, sj 
ricompone l'immagine di un 
uomo geniale e immaturo, •un 
po' Picasso e tanto figlio di 
puttana* II regista americano 
ce lo racconta con Tana di chi 
ha perso un amico difficile, 
uno di quelli di fronte al quali 
ci si arrende per non uscire 
parzi (però che tenerezza ve­
derlo tra Mina e Celentano in 
Urlatori alla sbarra, film italia­
no del '59 nel quale, già divo 
di cronaca, faceva l'involonta-
na parodia di se stesso pnma 
di mionarc la struggente Arri­
vederci') 

Al Maggio fiorentino 
chiusura supertranquilla 
con l'opera di Strauss 
«contestata» da Marìnettj 

Allestimento tedesco, 
decorosi cantanti, onesta 
direzione d'orchestrai 
e la gente ha applaudito 

Una Rosa senza spine 
Una tranquilla edizione dello straussiano Cavaliere 
della rosa ha chiuso con vivo successo un Maggio 
fiorentino svolto all'insegna dell'economia e dei re­
cuperi. L'allestimento d i Hampe-Zimmermann-Diap-
pi , importato dal teatro di Colonia, offre un solido 
saggio d i routine tedesca, a l pari della direzione d i 
Jiri Kout. ^p laud i t i ss imo Kurt Rydl e i l tr io'femmini­
le capeggiato da Anna Tomowa-Sintow. 

RUMNSTCDUCHT 

M FIRENZE. Applausi al pri­
mo atto, vivaci battimani al se­
condo, trionfo al terzo // Ca­
valiere della Rasa, presentato 
a conclusione del Maggio in 
un garbalo allestimento di im­
portazione tedesca, è scivola­
to sulle rotelle accuratamente 
oliate da Richard Strai» senza 
scandalizzare nessuno Come 
sempre, del resto Unica stori­
ca eccezione, sei mesi dopo 
la «pnma* di Dresda, fu la se­
rata scaligera del marzo 1911 
dove conservatori e futunsti si 
unirono nella gazzarra Spiac-
que agli austen abbonati la.fn-
volezza del valzer, mentre, 
sull'opposta sponda, Marinetti 
e soci fischiarono i vecchiumi 
reclamando opere rivoluzio­
nane 

Strauss fu tanto colpito da 
ricordare il «fiasco* trentanni 
dopo in una nota autobiogra­
fica Forse perché non se lo 
aspettava. L'epoca delle sue 
battaglie era Imita nel decen­
nio precedente con Sifone ed 
Balia, pericolosamente in bi­
lico sul crinale dell'espressio­
nismo aggressivo. Da qui 
Strauss volta le spalle al futuro 
per chiudersi fieli* nostalgia di 

un passato tanto attraente 
quanto impossibile 

Il futuro, si sa, non si è arre­
stato, ma gii ha dato ragione il 
pubblico che, nel corso del 
nostro secolo, ha vissuto con 
pan nostalgia la cnsi dell'arte. 
A Firenze, poi, dove gli abbo­
nati del Comunale sono quoti­
dianamente addottnnati dalla 
Nazione, il culto del passatore 
addinttura religioso. Qui la re­
gola è di fischiare Ronconi e 
applaudire de Chirico con cin­
quantanni di ntardo Non stu­
pisce, perciò, il successo di 
questo Cavaliere dove tutto e 
pacificamente rivolto alla tra­
dizione consolidata. 

L'allestimento come s'è 
detto, è di importazione tede­
sca nato a Colonia, si reqge 
sulle scene di Jorg Zimmer-
mann, fedelmente rivolte alla 
ricostruzione di un elegante 
rococò viennese. Sotto la 
proiezione di una vasta cupo­
la barocca; appaiono sia le 
delicate strutture della camera 
da letto doy£)%rnalurà Mare-
scialia Intrattiene il troppo gio­
vane Octavian, sia quelle del 
palazzo dove il ragazzo sari 

attirato dalle verginali grazie di 
Sofia, fidanzata al grossolano 
barone di Larchenau. Sono-
frammenti di costruzioni, tra­
forate in legno^ b in candida 
lacca cui i bel costumi setté-
centéshl disegnati da Carlo 
Diappi aggiungono tócchi di 
colore e di varici». 

Spetterebbe alla regia inne­
stare nella raffinata cornice la 
sorridente malinconia con cui 
Strauss guarda I suol perso­
naggi: la malinconia della ma-
rescialla che vede svanire gli 
incanti della giovinezza e 
quella della giovane coppia, 
Immersa nei turbamenti di 
una fuggevole stagione. Ma 
Zirrimermanh è-un regista di 
buon mestiere e di prudente 
Impegno, che non cérca altra 
realta oltre quelle della com­
mèdia. Perciò aspetta i i terzo 
atto dove là trama degli ingan­
ni.a spese delio &ic£cò;baiT> 
he c i riporta à| clima Belje far­
se, lasciando alta fine la matu­
ra dama £ I diie ragazzi sotto 
la cupola vuota: soli nella dis­
soluzione del vecchio teatro. 
Questo e l'unico tentativo di 

trarre una morale dai geniali 
equivoci di un lavoro nato nel 
segno della rinuncia. 

Nel 1910, quando appare il 
capolavoro, il sogno della feli­
citi e ormai senza speranza e 
Strauss saluta con struggente 
tenerezza un mondo dove i 
•ogni stanno tutti nel passalo. 
Ma( al pari del regista, anche il 
maestro Jiri Kout (che Ila so­
stituito Zubin Metha) ti limita 
a costeggiare lo specchio dei 
ricòrdi, evitando prudente­
mente di lulfaivisl. Anch'egli 
offre una esecuzione profes­
sionalmente corretta, senza 
errori ne sbavature (a parte 
certe imprecisioni dell'orche­
stra destinate probabilmente a 
svanire con le repliche), ma 
senza scavo in profonditi 
Tutto scorre sommerio, in 
un'atmosfera morbida e vaga­
mente nebbiosa, che toglie 
agli strumenti e alle voci un 
poco del loro smalto. Anche 
dal palcoscenico i suoni giun­
gono educatamente attutiti. 

In questo clima, Anna To­
mowa-Sintow dà maggior rilie­

vo alla malinconia che alla se­
te di vita della Marescialli Sin 
dal primo duetto nell'alcova 
sentiamo che ella è destinata 
alla sconfitta e che l'accetta 
senza ribellioni. Accanto a lei, 
l i giovanile baldanza di Octa­
vian e di Sophie laacla il posto 
a un Incartato rapimento. VI è 
un'intima dolcezza nei due 
personaggi, una rampala Inge­
nuità, ma non c'è quella pun­
ta di crudeltà che la trionfare II 
toro infamile egoismo. 

Si capisce d ie li pubblico. 
dopo avere accolto con gran­
de calore il trio, abbia riserva­
lo una buona dose di entusia­
smo a Kurt Rydl che, realiz­
zando un Barone vigoroso e 
strafottente. d i gagliardo (lan­
cio alla commedia, assieme 
alla folla dei bravi comprimari, 
per lo pia italiani: Ftorindo 
Andreoli e Marga Schmil (Val-
zacchi e Annlna), Pieno Ballo, 
Giancarlo Montanaro e tutti gli 
altri, compreso il coro. Un 
complesso, insomma, che, 
per le sue qualità di buona tra­
dizione, ha pienamente appa­
gatoli pubblico fiorentina 

Muti presenta il suo Gluck 

Uno sdamano 
chiamato Orfeo 

* fri -a " » . ' •"» i*'! t t u " - 'he r» - l> . o M J ; J I C lne*m 

M O L A RIZZ I 

• e MILANO -Noi diretton 
d'orchestra non dovremmo 
mal parlare delle nostre inten­
zioni, ma lasciare che sia la 
musica a< parlare per noi». L'e­
sordio è di quelli che promet­
tono poche parole, invece poi 
Riccardo Muti si lascia andare 
al piacere della chiacchierata 
con insolito buon umore. Muti 
* di nuovo a Milano dopo un 
soggiorno a Ptliladelphia. per 
preparare Orfeo e Euridice di 
Gluck che andrà in scena sa­
bato alla Scala, con la regia di 
Roberto De Simone. Ma parla -
anche d'altro, del suo ruolo 
alla Scala, dei suoi progetti fu­
turi. Soprattutto insiste sulla 
necessita di cambiare II modo 
di gestire I teatri lirici italiani. 
un punto su cui da sempre il 
maestro napoletano si scalda 
e lancia i suoi appelli: -lo, co­
me direttore musicale, non 
posso partecipare al consigli 
di amministrazione del teatro. 
Mi pare un'assurdità tipica­
mente italiana, il tecnico e 
escluso dalle decisioni, tutt'al 

più può essere consultato ma 
il suo compito istituzionale è 
solo quello di far migliorare 
l'orchestra II ministro Carraio, 
nella sua riforma degli enti liri­
ci, più che unificare la figura 
del sovraintendente e quella 
del direttore .artistico, come 
mi pare voglia fare, dovrebbe 
dar maggior peso alle (unzioni 
dèi direttore rriusicale, come 
avvtérie del resto In tutto il 
mondo». 

n suo giudizio sulla pro­
grammazione scaligera, altre 
-Volle.venàlp'<d^jjigr^ll5pblem.i-, 

cirqitóta'vb'Ra'irivecè è otti­
mista' «Quando alla Scala le 
cose funzionano, è il tlgliòre 
teatro del mondoi e se qual­
cosa non va;' credo che sia 
dovuto soprattutto a crisi di -
crescita. Malgrado le polemi­
che nessun teatro puù vantare 
tre allestimenti mozartiani co­
nte quelli presentali a feb­
braio». 

Insieme. aH'àrnatissirnp Mo­
zart sempre più spesso ripro­

posto sul palcoscenico mila­
nese Gluck è uno del compo-
siton prediletti di Muti, ed e 
proprio Orfeo e Euridice la pri­
ma opera che ha diretto a Fi­
renze nel 1976 con la regia di 
Luca Ronconi, seguita poi dal-
IVngenfa in Tauride, sempre a 
Firenze, e àM'Alaste scalige­
radel |987: •Questo Orfeo sa­
rà diverso da quello di tredici 
anni fatto sono cambiato,^ in; 
mezzo c'è statala mia ricerca 
su Mozart, sulla mùsica baroc­
ca, Beethoven, tutti musicisti 
che tianno assimilato da 
Gluck e che certo influenzano 
la mia lettura di oggi». 

Muti non vuol Tare troppe 
anticipazione se non precisare 
che quest'Orfeo non sarà 
quello tradizionale con la gon­
nella, (calzari e la lira, ma sa­
rà un Orfeo prolondo e univer­
sale, simbolo classico dell'uo­
mo alla,, ricerca dì, se stesso: 
*Pcr questo ho sc^ltó:;l'edizio-
ne viennése del 1762; la pri­
ma. perché più:severa?.pro­

fonda, <plu rispondente alla ri­
forma del melodramma a cui 
teneva Gluck, contrarlo al bel-
cantismo e alla convenzionali­
tà dell'opera Italiana. Una ver­
sione che più compiutamente 
lascia emergere il binomio 
musica-parola». 

Una lettura condivisa anche 
dal regista Roberto De Simo­
ne, con il quale Muti rinnova 
un felice connubio già speri­
mentato alla Scala con il Na­
bucco e cementato da una so­
lida amicizia tutta napoletana: 
•Orfeo è un mito molto mo­
derno e attuale, umanissimo -
ha detto il regista con toni 
quasi ispirati - il poeta cantore 
è. un po' sciamano e un po' 
sacerdote, che attraverso la 
conoscenza musicale raggiun­
ge il divino e il misterico rap­
presentato da Euridice». 

Personaggio disegnato con 
una forte carica di sensualità, 
Euridice nella versióne gluc-
kiana si salva, una scelta do­
vuta alla destinazione iniziale 

dell'opera, composta per fe­
steggiare Il compleanno del­
l'imperatore. che richiedeva 
per forza il lieto fine. E a sal­
varla e Eros, che nell'allesti­
mento scaligero sarà una figu­
ra dominante anche sul plano 
visivo. Nelle scene, curate da 
Mauro Cerosi, là classicità dèi 
mito si alternerà a riferimenti 
contemporanei, per sottoli­
neare l'universalità del tema: 
blocchi di cemento, strutture 
metalliche, faranno da corni­
ce all'azione. 

Il cast è tutto al femminile: 
Orfeo sarà Bernadette Manca 
di Nissa, Euridice Leila Cuberli 
e Amore Elisabeth Norberg 
Schulz. •Sono parti difficili, 
con una tessitura molto bassa 
• precisa Muti - soprattutto 
quella di Orfeo, scritta per un 
castrato. Le cantanti hanno 
dovuto impegnarsi molto». 
Una parte Importantissima e 
poi riservata anche alla danza: 
furie e speltri danzeranno s ot­
to la guida del coreografo Mi­
seria Van Hoecke. 

La Rai di nuovo sotto accusa 

La rivolta 
delle orchestre 

ERUHOVaUINTB 

• I ROMA. Vengono a) pettine 
nodi musicali, all'apparenza, 
piuttosto aggrovigliali. Dicia­
mo •all'apparenza», perche 
tutto dipende dalla realtà e 
concretezza del concetto di 
cultura, fatto proprio dalla 
Rai. Questo è il nodo: mante­
nimento o smantellamento 
delle quattro orchestre e dei 
cori della Rai (Roma, Napoli, 
Milano, Torino). Come dire: 
essere, non essere; vivere; mo­
rire. £ da parecchi anni che la 
Rai è presa dal dilemma. Ci ri­
cordiamo delle pressioni - an­
ni fa - re anche nei confronti 
di Francesco Siciliani, quando 
era alla Rai, perche non met­
tesse, per carità, in cartellone 
musiche che prevedessero, 
per l'esecuzione, più di tre-
quattro viole, più di due-Ire 
violoncelli e via di seguito. 

In una conferenza-stampa 
sulla situazione di pericolo 
delle orchestre Rai, tenuta ieri 
dalla segreteria nazionale del­
la Federazione italiana lavora­
tori detto spettacolo (Fila), in 
Piazza Sallustio, sono stati de­
nunciali i vecchi IrucchL La 
Rai da un Iato assicura di non 
smantellare le orchestre, ma 
da anni non fa nulla per riem­
pire i vuoti lasciati da chi va in 
pensione, da chi ha optato 
per l'insegnamento, da chi, 
per altri motivi, si allontana 
dall'orchestra. Non si bandi­
scono concorsi, aspettando 
che le orchestre smettano per 
consunzione Interna Le or­
chestre sintoniche diventerà-
no complessi da camera, la 
•Scarlatti» di Napoli si ridurrà 
nell'ambito di un sestetto, di 
un quartetto, di un duo, di un 
nulla. La Rai ha sempre ac­
cantonato - accampando ne­
cessità di bilancio - i proble­
mi strutturali, relegando, del 
resto, anche le iniziative musi­
cali - vedi le trasmissioni tele­
visive - in ore impossibili. 

Unitariamente le orchestre 

ora t i muovono a dilata data 
loro dignità, preparandoti, 
con i sindacati alla tosta, « t 
un incontro con IVI 
tato per il 5 luglio. I 
riempiendosi di firme un ap­
pello per la difesa deOe osetra-
sue e dei cori, g i i Annero d a 
Léonard Bemsteln, che è a 
Roma in questi grami, d a l * 
orchestre dell'Opera a di Sala­
la Cecilia, da Gianandrea Ca­
vezzali, Riccardo ChaWr, Eu­
genio Scalfari. Goffredo Pa­
trassi, che in una tua 4teNaa> 
ztorw ha messo a contratto I 

Erestigio di tondo e non di 
celata dato alla Rai data 

strutture musicali con I M M * -
renza attuale, che ifaeMa <• 
coinvolgere nel degrado «afa 
la cultura musicale italiana, 

Al -Dossier, ricco di dati art 
elementi di giudizio appronta­
to dalla Fili, dal quale riattiti 
lo svilimento in Rai d e b f 
senza musicale, è da I , 
gere un Intervento di I 
chino Lama Tornasi da 
artistico deU'Otchestra data 
Rai di Roma. Rilevata la aae-
minenza che nella vita frwaV 
cale le orchestre radtoionlch* 
hanno in Germania, I 
ra e Francia, e a 
ruolo di assi portanti che la 
orchestre Rai hanno pure ir/Ur­
to nello sviluppo della mistica 
in Italia, Lanza Tornati punti 
l'indice contro II dislacco dal­
la Rai dai grandi eventi pro­
duttivi della musica conarat-
poranea e contro U conflna-
menlo delle orchestre e dal 
cori in una tona magatal i 
dell'interesse azienda!*, tm 
sventare la minaccia di una 
morte per asfissia, t> astati 
sue, confortate dalla toediila 
là nazionale, andranno a l 
confronto del S luglio. E ma­
gari questa data lagnata* an­
che l'awlo di una comune li­
nea d'azione da pati* dada 
divene organlBaiianl linda» 
cali. 

Il festival. Con Paola Borboni 

Le sette 
notti dei poeti 

STEFANIA C H I N I M I 

Bai ROMA Sette spettacoli 
per sette settimane. Questa la 
formula quasi magica che da 
sette anni scandisce il ritmo 
delle rappresentazioni di La 
notte dei poeti. Il (estivai ospi­
tato nello splendido teatro ro­
mano di Nora, ad una trentina 
di chilometri da Cagliari. La 
rassegna, naia inizialmente 
per ospitare recital di poesia, 
s| e serhpn più orientata ver-
so il teatro, mantenendo co­
munque due serate di poesia. 

•Quest'anno - ha dello 
Giorgio Guazzottl, presentan­
do il programma - i recital sa­
ranno Concerto per due voci, 
tratto da Clitennestra o del cri­
mine di Marguerite Yourcenar 
e da Elena di Ghiannis Ritsos 
con, rispettivamente, Paola 
Borboni e Anna Perino, e 
Frammenti di soma, un con­
certo per il contrabbasso di 
Massimo Monconi e la voce di 
Paola Quattrini». 

II primo spettacolo teatrale, 
in scena dal 13 al 15 luglio nei 
piccolo ma perfettamente in­

tegro teatro romano, è A 
pazienza, un'opera dal 
maturgo cileno Antonio 3 
meta sugliultimi annidi vita di 
Pablo Neruda, trascorsi a i t w 
piccolo villaggio di pescatori. 
interpretalo da Rai Vallone e 
diretto dalla regista argentina 
Rosalia Pota i . 

Nei line settimana, che airi-
vano sino al 19 agosto, data dt 
chiusura della manifestazione. 
si avvicendano gli altri spetta­
coli, coproduzioni - p red i * 
Antonio CabkJdu, presidente 
del Cedac. il centra che gatti-
sce il circuirò teatrale santo -
con altri festival molto impor­
tanti e qualificati conte Atti e 
Spoleto». I titoli: Sbandatati 
(W Coppi!) di René M i s t o 
per la regia di Meme Peroni, 
sulla vita privata e pubogea 
del mitico ciclista, O M Oto-
vanni di Molière tradotto da 
Dario Del Como, nell'adatta­
mento e regia di Glauco Mau-
ri, Un re in ascolto, una propo­
sta del Gruppo delta Rocca 
tratto dall'omonimo raccolta 
di Italo Calvino. 

CE DIESEL. .E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

USATO CONTROLUTO USATO GARANTITO 
. ̂ P p s Fnt, nrjhjmJmente. Chi altri può conosce 

re i controllare a d b m un usato? Fotti* sfor» orti 
dia l i Ctwesslonnrie i l i Succursali Fiat iranno tut­
to l'criperienzo i l i strutturi tecniche per offrirvi 
iffl .ottimo Diesel usato, revisionato mila mscta-
niuj « mllo «materia, oflidablle « skun sotto 
otti) punto dì vista. - "• i 

^ P Presso le Concessionarie e Succursali Fiat potete 
trovare vetture Diesel garantita 2 volle con garan­
zia meccanica per un anno, contro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici, garanzia commerciale per un 
mese, entro i l quale, se l'acquisto non dovesse sod 

, jfisfarvi, potrete sostituirla con un'altra auto usato di 
pori omaggiar valore. 

I-.ÌV' 

USATO CONVENIENTE 
^^Anzi.convenientissimo, con f l A J S U A : 

5 MHIONI SENZA INTERESSI IH 12 MESI 

oppure riduzione del SOli sull'ommontote degli in­
teressi In 24 mesi e del 4M» nel con di una ratea­
zione a 36 mesi Ad esempio, un Diesel usato del va 
loro di l 6 250 000 vi costa solo L 1250 000 di 
anticipo il n-do lo pagate in 35 mie mensili da 

l 188 000 (aMnpnsa qinRi parto dslb commissions 
di intervento), con un risparmio ai L. 89? 000 Sto 
gliele la formula di pagamento più comodo e più 
adotta alle vostri esigenze, è, un'offerta valida fino 
al 31 luglio I98r, in baso ai tassi in vigore al mo 
inento dell'esisto, limitala olle vetture Diesel usale 
di quolsiosl morto disponibili presso le Conrasswnone 
iSuccufsall fiat e non è tumulobile con oltre Inizia 
Uve in corso IV le formule SAVA «corre essere In pos 
sesso dei normali requisiti di solvibilità n o t a i FIAT 

l'Unità 
Giovedì 

15 giugno 1989 

http://Ji.ua

